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CAMBIAMENTI GLOBALI e 
INQUINAMENTO ATMOSFERICO



Il riscaldamento osservato e le sue cause

A.1    Le attività umane, principalmente attraverso le emissioni di gas 

serra, hanno inequivocabilmente causato il riscaldamento globale, con 

la temperatura superficiale globale che nel periodo 2011–2020 ha 

superato di 1,1 °C quella del periodo 1850–1900. Le emissioni globali di 

gas serra hanno continuato ad aumentare, con contributi storici e 

attuali disuguali a causa dell'uso non sostenibile di energia, dell'uso del 

suolo e dei cambiamenti nell’uso del suolo, degli stili di vita e dei 

modelli di consumo e produzione tra le regioni, tra e all'interno delle 

nazioni e tra gli individui (confidenza alta).







Cambiamenti e impatti osservati

A.2     Si sono verificati cambiamenti diffusi e rapidi nell'atmosfera, 

negli oceani, nella criosfera e nella biosfera. I cambiamenti climatici 

causati dall'uomo stanno già influenzando molti fenomeni meteorologici 

e climatici estremi in ogni regione del mondo. Questo ha portato a 

impatti negativi diffusi e a conseguenti perdite e danni alla natura e alle 

persone (confidenza alta). Le comunità vulnerabili che storicamente 

hanno contribuito di meno all'attuale cambiamento climatico sono 

colpite in modo sproporzionato (confidenza alta).



● L'aumento delle temperature comporta ripercussioni fisiche, tra cui rischi più intensi. Ogni 
anno, questi pericoli provocano danni alle cose per un valore previsto di 200 miliardi di dollari. 
Questa cifra rappresenta solo una parte delle perdite potenziali, poiché esclude altri pericoli 
come le ondate di calore.





● La mappa satellitare globale dell'area di massima allerta per lo sbiancamento 
dei coralli con risoluzione di 5 km (dal 1° gennaio 2023 al 10 aprile 2024) 
illustra le regioni di tutto il mondo che sperimentano alti livelli di stress termico 
marino (livelli di allerta per lo sbiancamento 2-5). Queste condizioni hanno 
portato a un significativo sbiancamento e mortalità dei coralli in diversi 
ambienti marini, dai Caraibi alla Grande Barriera Corallina e oltre.



Picture 2

Virus del cimurro della foca (PDV) dalle foche 

alle lontre marine nell'Oceano Pacifico 

settentrionale. Potenziali rotte per lo 

spostamento delle foche infette da PDV 

attraverso l'Oceano Artico aperte dalla 

riduzione dell'estensione del ghiaccio marino. 

Le rotte lungo la Russia settentrionale (verde) 

e il Canada settentrionale (arancione) sono 

indicate con l'estensione del ghiaccio marino 

dell'agosto 2002. (VanWormer et al. 2019).

Picture 4

https://www.nature.com/articles/s41598-019-51699-4/figures/1
https://www.nature.com/articles/s41598-019-51699-4/figures/3


Effetti diretti e indiretti dei cambiamenti climatici sulla salute sulla salute 
e sul benessere.

Lancet, 2015



«Questo rapporto 

riconosce 

l'interdipendenza tra il 

clima, gli ecosistemi e 

la biodiversità, e le 

società umane, e integra 

le conoscenze in modo 

più stretto tra le scienze 

naturali, ecologiche, 

sociali ed economiche 

rispetto alle precedenti 

valutazioni dell’IPCC». 

(dal Sesto Rapporto IPCC - II 

Report)

Una visione più complessa: il 

“rischio climatico”



Impatti previsti su ecosistemi 

(e salute)



Rischi locali a confronto
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Siccità in Italia. Percentuale di superficie interessata da almeno un mese di siccità grave 
(rosso) ed estrema (blu). Le linee sottili tratteggiate e continue rappresentano la 
percentuale annuale di superficie colpita. Le linee spesse rappresentano le medie mobili 
centrate di 5 anni (2 anni avanti e 2 anni indietro) (fonte Lancet Countdown).



Parigi. Mortalità giornaliera e temperatura media durante l'estate 2003.
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I rischi di salute in diversi 

scenari di adattamento
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Entro il 2050 oltre il 70% della popolazione 

mondiale vivrà in ambienti urbani (UN, 2014)



Picture 2

Wegner et al, EClinicalMedicine. 2022 May; 47: 101386

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/core/lw/2.0/html/tileshop_pmc/tileshop_pmc_inline.html?title=Click%20on%20image%20to%20zoom&p=PMC3&id=9043417_gr2.jpg
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC9014132/
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Con la velocità della decarbonizzazione osservata tra il 2015 e

il 2020 ci vorranno 79 anni a partire dal 2020 per decarbonizzare

l’intero sistema. La situazione è peggiorata ultimamente a causa

della guerra in Ucraina (e in Medioriente). Dopo una rapida crescita

iniziale, il trasferimento alle nuove energie rinnovabili è rimasta in

fase di stallo fino al 2022, nel 2019 rappresentando solamente il

17% di tutta l’elettricità prodotta.



CO-BENEFICIO DELL'AZIONE PER IL CLIMA 1: Aria più sana da 

respirare

L'inquinamento atmosferico è uno dei principali rischi ambientali che 

contribuisce a circa 6,7 milioni di morti all’anno. Il rapporto stimato tra i 

co-benefici per la salute della qualità dell'aria e i costi di mitigazione dei 

gas serra varia da 1,4 a 2,45.

CO-BENEFICIO DELL'AZIONE CLIMATICA 2: Maggiore sicurezza 

energetica

Circa 1 miliardo di persone nel mondo fa affidamento su strutture 

sanitarie che non hanno accesso all'elettricità. Le fonti rinnovabili locali, 

come i pannelli solari, possono migliorare l'accesso a un'assistenza 

sanitaria di qualità e promuovere una qualità di vita più sana.

CO-BENEFICIO DELL'AZIONE CLIMATICA 3: Cibo più sano

Il bestiame allevato per l'alimentazione animale è responsabile di circa il 

14,5% delle emissioni globali di gas serra indotte dall’uomo. Ridurre il 

consumo di carne nelle nostre diete ridurrebbe l'uso di acqua, 

rallenterebbe il riscaldamento globale riducendo le emissioni di metano 

(il gas serra più potente) e migliorerebbe la salute.

Policy Committee of the International Society for Environmental Epidemiology 

(ISEE)
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